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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
CRISTIAN INVERNIZZI

La seduta comincia alle 8.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata, oltre che mediante il resoconto ste-
nografico, anche attraverso la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

Audizione, in videoconferenza, di rappre-
sentanti dell’Associazione Nazionale dei
Piccoli Comuni d’Italia (ANPCI) sull’as-
setto della finanza territoriale e sulle
linee di sviluppo del federalismo fiscale.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
– ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del
Regolamento della Commissione parlamen-
tare per l’attuazione del federalismo fiscale
– l’audizione, in videoconferenza, di rap-
presentanti dell’Associazione Nazionale dei
Piccoli Comuni d’Italia (ANPCI) sull’assetto
della finanza territoriale e sulle linee di
sviluppo del federalismo fiscale.

In rappresentanza dell’Associazione Na-
zionale dei Piccoli Comuni d’Italia inter-
vengono, da remoto, la presidente Franca
Figlio e il consulente dell’Associazione, dot-
tor Roberto Gregori.

Ricordo che, nel corso di questa legisla-
tura, la Commissione ha già avuto modo di
audire più volte i rappresentanti dell’Asso-
ciazione Nazionale dei Piccoli Comuni d’I-
talia. L’ultima occasione di confronto risale
al 28 ottobre scorso.

L’audizione di questa mattina – nel con-
testo dell’attività conoscitiva che la Com-

missione sta portando avanti sull’assetto
dei rapporti finanziari tra i livelli di Go-
verno e sul grado di avanzamento del per-
corso di piena attuazione del principio di
autonomia ai sensi dell’articolo 119 della
Costituzione e della legge n. 42 del 2009 –
potrà contribuire ad arricchire gli elementi
di valutazione su tali temi, permettendo di
focalizzare l’attenzione sui traguardi con-
seguiti e sugli obiettivi ancora da raggiun-
gere, nonché sulle questioni applicative e,
in generale, sulle prospettive del federali-
smo fiscale, con una particolare attenzione
alle esigenze e alle specificità degli enti
locali di piccole dimensioni.

Per quanto concerne l’organizzazione
dei lavori, evidenzio che l’Assemblea della
Camera dei deputati è convocata alle ore 9
per le comunicazioni del Presidente del
Consiglio dei ministri in vista della riu-
nione del Consiglio europeo del 23 e del 24
giugno del 2022. La Commissione dovrà
concludere pertanto l’audizione entro tale
ora. Alla luce di ciò, faccio presente che –
secondo quanto convenuto nella riunione
dell’ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, del 15 giugno scorso
e in conformità alla prassi già seguita in
analoghe occasioni – dopo la relazione
introduttiva da parte degli auditi darò la
parola a un oratore per gruppo per poi
lasciare spazio alla replica. Nel raccoman-
dare ai colleghi di contenere la durata negli
interventi, invito a far pervenire tempesti-
vamente alla Presidenza della Commis-
sione le richieste di iscrizione a parlare.

Do quindi il benvenuto ai nostri ospiti,
che ringrazio a nome di tutta la Commis-
sione per avere accettato l’invito, e cedo la
parola alla Presidente Franca Biglio. Prego.

FRANCA BIGLIO, Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale dei Piccoli Comuni d’I-
talia (ANPCI). Buongiorno, Presidente. Lei
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ha parlato molto velocemente. Cerco di
farlo anche io, perché si comprende che il
tempo è molto limitato. Buongiorno a tutti
voi e grazie. Guardate che saper dire « gra-
zie » è bello e fa bene a tutti, a chi lo
pronuncia e a chi lo riceve. Grazie per
l’opportunità che ancora una volta ci con-
sente di portare la voce dei piccoli comuni,
cioè i battiti del territorio.

Io vorrei evidenziare in particolare – e
poi lascio immediatamente la parola al
nostro consulente, dottor Gregori, che en-
trerà meglio nel merito – una forte neces-
sità, un’esigenza, cioè quella di prevedere
un sostegno finanziario, definiamolo « so-
lidale », per i piccoli comuni con scarsa
capacità impositiva e quindi scarse entrate
proprie, eventualmente sulla base di criteri
e di parametri particolari – noi ne ab-
biamo indicati alcuni nella memoria – che
potrebbero dare un significato, un senso
maggiore al federalismo fiscale. Alcuni di
questi ve li possiamo elencare, per esempio
l’indice di spopolamento, l’indice di vec-
chiaia, il numero di abitanti rapportato
all’estensione del territorio, criterio che non
viene valutato. Faccio esempi pratici: ci
sono comuni che hanno una rete stradale
interna di pochi chilometri, altri che hanno
un’estensione territoriale molto vasta, di-
versi nuclei e frazioni abitate disseminati
sul territorio e un’estensione territoriale
non di tre chilometri, come ad esempio il
comune vicino al mio, ma di ottanta chi-
lometri, per esempio come il mio. E poi la
distanza dai presidi ospedalieri, dai servizi.
Noi ne abbiamo elencati parecchi. Occorre
tenerli presente proprio per dare un sus-
sidio maggiore. Sono termini che potreb-
bero anche non significare molto, come il
sussidio, però Lei mi capisce, voi parlamen-
tari mi capite. Possono aiutare i piccoli
comuni a sopravvivere e questa Commis-
sione mi dà la netta impressione che ci
tenga in modo particolare a mantenere vivi
i piccoli comuni, che sono il cuore pulsante
del nostro sistema Italia. Grazie, Presi-
dente, e grazie a tutti.

PRESIDENTE. Grazie a Lei, Presidente.
Diamo ora la parola al consulente dell’As-
sociazione, dottor Roberto Gregori.

ROBERTO GREGORI, Consulente del-
l’Associazione Nazionale dei Piccoli Comuni
d’Italia (ANPCI). Buongiorno e grazie a tutti,
onorevoli senatori e deputati. Noi abbiamo
presentato una memoria che riassumo bre-
vemente, sottolineando qualche punto che
ci sta particolarmente a cuore.

Innanzitutto, evidenzio una situazione
che si sta creando negli ultimi mesi che ci
teniamo a sottoporre alla vostra atten-
zione. Voi sapete che la pubblica ammini-
strazione ha avuto un blocco delle assun-
zioni. In particolare, i piccoli comuni hanno
avuto dei blocchi alle assunzioni del per-
sonale a partire dal 2006 fino a oggi. Stiamo
parlando di 15 anni. In questi 15 anni sono
usciti migliaia e migliaia di funzionari dalla
pubblica amministrazione, che rappresen-
tano e rappresentavano non solo l’espe-
rienza, ma anche la competenza della pub-
blica amministrazione. Si è invertito questo
processo e ora si sta cominciando a rias-
sumere nei piccoli comuni. Tenete conto
che 1.500 dei nostri 8.000 comuni hanno
un dipendente, che fa tutto: anagrafe, ra-
gioneria, ufficio tecnico, servizi scolastici,
servizi sociali, eccetera. Ovviamente, in que-
sto periodo, i comuni si sono avvalsi di
supporti esterni, di aziende esterne, anche
di multiutility. Per esempio, l’ufficio tributi
è esternalizzato in tantissimi comuni. Il
problema è che abbiamo perso le compe-
tenze. L’esperienza che c’era nei nostri co-
muni è andata persa. Prendere un ragazzo
laureato con il migliore dei voti e con le
migliori intenzioni del mondo non mette in
grado di fare una carta di identità. Noi oggi
abbiamo perso l’esperienza e la compe-
tenza dentro i comuni.

A questo si aggiunga una modifica pro-
fonda nell’atteggiamento degli organi di con-
trollo, che si sono appiattiti su un controllo
formale e, come dice la Treccani, lo ab-
biamo scritto nella memoria, quando si
applica un gretto formalismo nell’applica-
zione delle norme, il risultato è disastroso.
Vi faccio un esempio semplicissimo e re-
centissimo: il 31 maggio scadeva la certifi-
cazione dei « fondi Covid ». Alle 4 del po-
meriggio del 31 maggio, che era un mar-
tedì, arriva una e-mail a tutti i sindaci, in
cui si diceva che erano inadempienti nella
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certificazione Covid. Io in venti minuti ho
ricevuto trenta telefonate da sindaci che mi
chiedevano di controllare se il loro ragio-
niere aveva fatto la certificazione Covid.
Nella e-mail si ricordava che la sanzione
era la restituzione dei « fondi Covid ». Stiamo
parlando di un milione, mezzo milione, un
milione e mezzo e si è caricato sulle spalle
– e sulla responsabilità – dei ragionieri
questo inadempimento. Mezz’ora dopo ar-
riva una e-mail in cui si chiede scusa,
perché la precedente e-mail è stata spedita
a tutti i comuni e non soltanto a quelli
inadempienti. Questo ha generato un’irri-
tazione nelle amministrazioni e una con-
fusione che ha messo gli amministratori
contro i propri funzionari. I ragionieri di-
cevano: « No, guarda l’ho comunicata, ho la
ricevuta in mano, è impossibile che non
abbiano ricevuto questa cosa ». Lo stesso si
ripresenta per la certificazione del 5 per
mille, per la certificazione dei bandi, per la
partecipazione a una serie di domande e di
richieste che l’amministrazione fa. Stiamo
mettendo gli amministratori contro i fun-
zionari e stiamo mettendo i funzionari in
condizione di andarsene. Io perdo due ra-
gionieri alla settimana, perché – quando
un ragazzo di 25 anni si sente caricato sulle
spalle una sanzione, che consiste nel resti-
tuire un milione di euro allo Stato, perché
non ha trasmesso una certificazione – si
sta facendo in modo che la gente non voglia
più tenersi la responsabilità. Io con la mia
azienda, se ritardo nella comunicazione
alla Camera di commercio del mio bilancio,
ricevo una sanzione amministrativa di 500
euro. Giustamente devo rispettare i tempi e
lo faccio. Non devo restituire tutto il fat-
turato.

Noi stiamo assistendo in questi mesi, ma
sto parlando proprio delle ultime setti-
mane, al fatto che i concorsi banditi non
vedono più candidati presentarsi. Dei can-
didati che si presentano metà, quando ve-
dono i compiti, si alzano e scappano. Al-
l’orale siamo « obbligati » ad ammettere chi
mi risponde dicendo nome e cognome; al-
meno quelli li tengo, sperando poi che
imparino quando avranno un po' di espe-
rienza. Non posso affiancarli, perché non
posso dare 500 euro al ragioniere, al geo-

metra, al segretario che è andato in pen-
sione per affiancarli. Noi stiamo depaupe-
rando le pubbliche amministrazioni delle
migliori risorse che avevano. Tenete conto
che nei comuni i nostri dipendenti sono di
fronte alla cittadinanza, rispondono. Quando
io ho davanti un giovane che ha perso il
lavoro e che mi chiede se può ritardare il
pagamento della tassa per i rifiuti, o quando
ho una azienda che è in difficoltà perché
con i costi dell’energia non riesce a man-
tenere la produzione, la burocrazia non mi
aiuta: non posso parlare del decreto, del
comma, dell’articolo. Abbiamo davanti delle
persone in carne e ossa che hanno diffi-
coltà, a cui il comune deve dare delle
risposte. Le risposte sono, come diceva an-
che la Presidente adesso: « Posso alleggerire
la pressione fiscale su queste persone ?
Posso fare in modo di dare loro una mano,
perché devono sopravvivere e non è il de-
creto che li fa sopravvivere ? ».

Questa assoluta carenza di personale
che stiamo registrando in questi ultimi tempi
nella pubblica amministrazione, in realtà,
viene da lontano. I segretari comunali sono
pochissimi. Abbiamo segretari comunali che
arrivano a 38 comuni, ma la media è 20.
Nelle realtà dove ci sono più comuni ab-
biamo segretari per 20, 22, 25 comuni, che
fanno quattro giunte al giorno in videocon-
ferenza e che, anziché occuparsi della di-
rezione degli uffici, si occupano di ricor-
dare agli uffici quali sono le scadenze, che
stanno diventando sempre più impellenti e
sempre più numerose. Ogni settimana ab-
biamo una scadenza da certificare. Devo
certificare 100 euro del 5 per mille che lo
Stato mi ha girato, fare un progetto. Poi, al
contrario, mi trovo – vi racconto un caso
della settimana scorsa – un comune di
tremila abitanti dove un cinese si fa rag-
giungere dalla moglie e dai quattro figli e fa
il ricongiungimento familiare. Arriva la mo-
glie con i quattro figli, tutti e quattro di-
sabili. Nel frattempo, questa persona, che è
un truffatore, torna in Cina e la sentenza
che viene emessa è che è una persona non
gradita, per cui non può tornare in Italia.
La moglie, naturalmente, non ha nessuna
intenzione di tornare in Cina con i quattro
bambini. Al comune questa cosa costa 500
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euro al giorno, 15 mila euro al mese, 180
mila euro in un anno. Si tratta di un
comune di tremila abitanti. Un giudice ha
emesso una sentenza per cui i minori,
giustamente, vanno in comunità. I costi
sono a carico del comune. Voi capite che
300.000 euro è la spesa complessiva dei
servizi scolastici e sociali di questo co-
mune. Se ne spendo 180 mila per quattro
minori da mettere in comunità, vuol dire
che non faccio più nessun servizio agli
anziani, agli altri giovani, agli altri minori
che ci sono nel mio comune. Perché lo
Stato non si fa carico di questi problemi,
invece che chiedere la certificazione del 5
per mille ?

Questo lo sottolineiamo, perché davvero
è un’emergenza, perché abbiamo una fuga.
La gente non accetta più di lavorare. Se
lavora nelle amministrazioni, non vuole più
le responsabilità, perché non può rischiare
per 1.300 euro di stipendio di avere la
colpa di dover restituire 500 mila euro allo
Stato, poiché ha mandato una certifica-
zione con un giorno di ritardo. Ci vuole
misura in queste cose: un conto è la san-
zione amministrativa, un conto è la respon-
sabilità patrimoniale e personale dei fun-
zionari che ci sono.

Il secondo tema che vogliamo sottoline-
arvi – anche questo assolutamente attuale
– riguarda il PNRR (Piano nazionale di
ripresa e resilienza). Il meccanismo attra-
verso cui i comuni possono accedere ai
bandi è veramente complesso. Abbiamo
spesso 15, 20, 30 giorni di tempo per pre-
sentare i bandi, per declinare quello che lo
Stato ha definito come priorità, però non
abbiamo il personale e non abbiamo il
tempo necessario per presentare queste do-
mande. Il risultato è che non si riesce a
ottenere il bando, non si riesce a parteci-
pare al bando: di nuovo, amministrazioni
contro dipendenti e, di nuovo, amministra-
zioni che pensano di aver perso un’oppor-
tunità e giustamente ritengono di non poter
dare un servizio ai cittadini.

Io vi chiedo: all’interno delle linee del
PNRR, definite quale può essere lo stan-
ziamento da dedicare al singolo comune e
definite un tempo ragionevole – tre mesi,
quattro mesi, cinque mesi – in modo che il

sindaco, che conosce perfettamente il ter-
ritorio, possa capire quali sono le priorità
a cui può dare risposta e presentare un
progetto degno di questo nome, non raf-
fazzonato o affidato all’esterno a qualcuno
che ha le competenze formali per presen-
tare un progetto, ma non la conoscenza del
territorio.

Questa cosa presenta un ulteriore pro-
blema. Io ho molti comuni che hanno avuto
l’attribuzione dei fondi, ma, guardando il
cronoprogramma delle assegnazioni, ci ren-
diamo conto che la maggior parte dei fondi
arriveranno nel 2025-2026. Chi anticipa ?
Noi abbiamo ricevuto « assicurazioni » in-
formali da parte dei funzionari del Mini-
stero che hanno detto: « Ma no, vi antici-
piamo il 10 per cento, poi voi presentate
l’avanzamento dei lavori ogni tanto con il
10 per cento, quindi rimpinguiamo la li-
quidità ». Io ho partecipato, però, a un’au-
dizione insieme alla Presidente presso la
Commissione Bilancio del Senato: le re-
gioni hanno lo stesso problema. Avere un
progetto di un milione per un comune di
mille abitanti o di un miliardo per una
regione è la stessa cosa. Noi non possiamo
anticipare questi fondi a detrimento del
resto dei servizi che dobbiamo erogare.

È necessario, ve lo chiedo proprio per
l’attuazione dei progetti del PNRR, che ci
sia una sorta di linea di prestito « ponte » –
con Cassa depositi e prestiti o con chi
volete voi – e che sia a tasso zero, ma
anche, se fosse, a un tasso concordato, in
modo che, quando mi arrivano le fatture
che poi devo rendicontare per i progetti del
PNRR, possa attingere a questi fondi per
pagare le fatture, perché, se non le pago,
non posso rendicontare e, se non posso
rendicontare, perderò i contributi. E stiamo
parlando di 200 miliardi. Adesso, non so
quanto toccherà ai comuni di questi 200
miliardi, ma, anche se toccassero alle re-
gioni, esse sono assolutamente nelle stesse
situazioni. Non possiamo fare leva sulla
liquidità degli enti per la realizzazione dei
progetti, perché altrimenti fermiamo tutti
gli altri servizi.

Altra questione fondamentale: i fabbi-
sogni standard. Dal 2022 entrano in vigore
delle norme che erano già previste nell’am-
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bito dell’istituzione dei fabbisogni stan-
dard, per cui avranno maggior peso i fa-
mosi LEP, i Livelli essenziali di prestazione.
Qual è il risultato ? Il risultato è che giu-
stamente si dice che in Emilia-Romagna ci
sono un sacco di asili nido, in Calabria no,
in Puglia no. In Lombardia ci sono questi
servizi e in Sardegna non ci sono. Quindi,
è giusto che anche i comuni che oggi non
hanno il servizio abbiano la possibilità di
attivare questo servizio. Sono d’accordo,
però il risultato di questa operazione è che
io vado a togliere questi fondi – stiamo
parlando di 6 euro a persona, 6 euro ad
abitante in Lombardia o in Emilia – con
cui si mantengono questi servizi e li vado a
dare ai comuni che non hanno questi ser-
vizi. Il risultato è che riduco le risorse a chi
presta i servizi, che non sarà più in grado
di reggerli, e do poco o niente ai comuni
che, invece, non li hanno, perché agli stessi
non bastano questi pochi soldi per attivare
le strutture per organizzare tali servizi.

L’attivazione dei nuovi servizi è fonda-
mentale per i comuni che non li danno.
Sono assolutamente d’accordo che l’asilo
nido serva in tutta Italia e che ogni citta-
dino di qualunque parte di Italia abbia il
diritto ad averlo, ma questa start-up non
può essere messa sulle spalle dei comuni.
Questa start-up deve essere oggetto di un
finanziamento apposito e non a detri-
mento, anche qui, degli altri comuni. Te-
nete presente che stiamo parlando di que-
sto problema all’interno di una riduzione
di fondi che, a partire dal 2011 a oggi, ha
visto in alcuni comuni tagli del 95 per
cento, in alcuni comuni del 100 per cento.
Sirmione, che è una località conosciuta da
tutti, non prende più un centesimo di quello
che viene trattenuto del 22 per cento del-
l’IMU. Sirmione fa la sua parte di solida-
rietà rispetto agli altri comuni rinunciando
a una parte dell’IMU – e va benissimo –
ma quelli che erano i trasferimenti dello
Stato di dieci anni fa sono andati comple-
tamente persi. Lo Stato non sta più dando
nulla al comune di Sirmione a supporto dei
servizi che il comune rende per lo Stato, ad
esempio l’anagrafe.

Quindi, i LEP sono giustissimi. Io ho
letto con attenzione la relazione che ha

fatto il nuovo Presidente della Commis-
sione tecnica per i fabbisogni standard,
Zanardi, e anche quella che ha fatto l’ex
Presidente Arachi. Io condivido i principi,
ma dobbiamo rivedere gli algoritmi. Ad
esempio, da questi algoritmi sono rimaste
fuori le case di riposo, che vengono consi-
derate come una spesa non necessaria. Io
ho un comune di 8.000 abitanti che aveva
12 milioni di bilancio, di cui 8 dedicati alla
casa di riposo, ma 8 era la spesa e 8 era
l’entrata. Non posso dire che aveva 8 mi-
lioni di spesa su 12 superflui. A questo
comune sono stati tagliati 800 mila euro di
trasferimenti dallo Stato. Sono anni che
stiamo facendo questa battaglia. Abbiamo
avuto nel 2018 una riunione al Ministero
del tesoro, con la Ragioneria dello Stato, il
Ministero dell’interno, con ANCI, con IFEL,
con tutti quanti. Tutti hanno ammesso che
andavano rivisti gli algoritmi. C’è stata la
pandemia, d’accordo, giustificazione asso-
lutamente accettabile, ma, siccome questa
cosa riguarda anche il servizio idrico, per i
fabbisogni standard dobbiamo rivedere al-
cuni meccanismi. Presidente, io do la di-
sponibilità nostra. Anche noi abbiamo i
dati, ragioniamo sui dati di questi trasfe-
rimenti. Abbiamo bisogno di rivedere que-
sti algoritmi, perché l’algoritmo non è giu-
sto o sbagliato in sé; l’algoritmo è frutto di
un’analisi, di uno studio che va perfezio-
nato, va affinato.

L’ultima questione che poniamo alla vo-
stra attenzione è quella dei trasferimenti
correnti. Accennava già la Presidente al
fatto che ci sono dei territori che hanno
difficoltà che non possono essere confron-
tate con quelle di altri. Ci sono comuni con
pochissimi abitanti, 100, 200, 300 abitanti,
che però hanno un territorio molto molto
esteso e, quindi, chilometri e chilometri di
strade da manutenere e un territorio da
curare. Anche qui, torniamo ai fabbisogni
standard. Basterebbe anche rivedere un
attimo la politica dei trasferimenti, perché
vanno benissimo i trasferimenti in conto
capitale – siamo assolutamente tutti molto
soddisfatti di quello che è stato fatto in
questi anni sia da parte dello Stato che
delle regioni – ma noi abbiamo bisogno di
ossigeno, abbiamo bisogno di trasferimenti
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correnti per mantenere le spese, per man-
tenere attivi i servizi. L’energia, non devo
dirlo a voi, è diventata un costo veramente
gravoso. Io ho un comune che ha un au-
mento di costi di 400 mila euro. Ha rice-
vuto 21.000 euro con il decreto che trasfe-
risce un po' di risorse per compensare
questi aumenti dei costi. Dobbiamo tornare
a ridare ai comuni un po' le risorse cor-
renti, perché altrimenti i servizi non pos-
sono essere garantiti. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie a Lei per la Sua
relazione.

FRANCA BIGLIO, Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale dei Piccoli Comuni d’I-
talia (ANPCI). Presidente, se mi consente,
vorrei fare una precisazione.

PRESIDENTE. Prego.

FRANCA BIGLIO, Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale dei Piccoli Comuni d’I-
talia (ANPCI). Intervengo brevemente solo
per evidenziare quanto già detto dal dottor
Gregori, il nostro consulente. Voglio tor-
nare soltanto un secondo su quanto ri-
guarda la liquidità PNRR. Molti piccoli
comuni stanno rinunciando proprio per
questo problema che prevede l’anticipo delle
risorse sulla base della fatturazione che
arriva a mano a mano. Che cosa succede ?
È vero che possiamo utilizzare il nostro
avanzo di amministrazione, che è libero
proprio per questo progetto e, quindi, si
può applicare anche a questo, ma mi chiedo:
e chi non ce l’ha ? O chi ha poco da
disporre ? Allora, che cosa dobbiamo fare ?
Anticipare noi, fare anticipazioni di cassa
attraverso l’istituto bancario, pagando gli
interessi passivi. Quello che ha detto il
consulente Roberto Gregori – ossia pre-
stito « ponte » – può andare bene. Io pre-
vedrei ancora un’altra misura per noi e,
cioè, che i piccoli comuni non debbano
anticipare proprio nulla. È un’assurdità. Se
noi avessimo le nostre risorse, potremmo
anche fare a meno di ricorrere al PNRR,
che comunque si basa su un processo molto
complicato, difficilissimo e una burocrazia
impossibile. In questo modo rinunceremo.

Molti comuni rinunciano. Io sono convinta,
potrei anche sbagliarmi, che comunque que-
ste risorse che stanno arrivando, tante e
tantissime e che sono molto importanti,
non verranno impiegate bene, oppure ver-
ranno sprecate o addirittura si rinuncerà
ad acquisirle tutte e a partecipare a questi
bandi. Per i piccoli comuni prevediamo che
l’anticipo di cassa non ci debba essere. La
ringrazio tanto.

PRESIDENTE. Grazie a Lei, Presidente,
per la precisazione. È iscritto a parlare il
senatore Perosino. Prego, ne ha facoltà.

MARCO PEROSINO (FIBP-UDC). Gra-
zie, Presidente. Presidente Biglio, dottor
Roberto Gregori, parliamo tra amici, tra
intimi, perché ci conosciamo bene e cono-
sciamo il modo di pensare. La vostra rela-
zione ha centrato i problemi più attuali del
momento. Sono sostanzialmente d’accordo,
salvo sul primo aspetto. Quando si parla,
nel primo sottotitolo, di carenza di segre-
tari, di ragionieri, di tecnici, c’è qualche
frase che nei riguardi dei segretari, almeno
di quelli che conosco io, è un po' forte,
perché un segretario che accetta 20 comuni
è un segretario che cerca di non essere
burocrate, collabora, è disponibile a tutti
gli orari, eccetera. Poi, c’è questo problema
di tutte le altre figure. Facciamo tutti delle
convenzioni, facciamo degli accordi. Obiet-
tivamente fatichiamo, ma non potremmo
pagare delle professionalità con stipendio
completo, perché il lavoro non è a tempo
pieno e il bilancio non lo consente.

Sulla questione dei segretari comunali
stiamo cercando di farci capire dal Mini-
stero dell’interno, ma con pochi risultati:
ad esempio, quando abbiamo proposto de-
gli emendamenti per prorogare la messa in
quiescenza dei segretari che vogliono rima-
nere ancora un anno in attesa dell’immis-
sione di nuovi segretari, oppure in merito
alla figura dei vicesegretari, per la cui co-
stituzione c’è una procedura molto labo-
riosa. Purtroppo, il personale va a ondate.
Evidentemente, nei piccoli comuni non vo-
gliono venire e avete scritto bene in merito
alla questione dei concorsi.

Sul PNRR sto cercando di darmi da fare
– io e altri sicuramente, perché da solo non
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faccio niente – per far capire che è vera-
mente un problema per i piccoli comuni,
ma noi – i piccoli comuni – dobbiamo
capire che dobbiamo metterci in conven-
zione e che il PNRR è per progetti che non
riguardano l’asfalto o la soluzione del pro-
blema che non è mai stato risolto di un
piccolo comune. Sono opere di insieme,
sono opere di strategia. Questo lavoro lo
stiamo facendo anche con le province. Si
fanno i lavori che servono a tutti, a più
comuni, ma c’è il grosso problema delle
procedure, che sono complicatissime, e della
liquidità. Io penso, ad esempio, che dei
comuni che hanno avuto accesso al « pro-
getto borghi » – 20 milioni di euro – po-
chissimi riusciranno ad attuarlo, perché
non riusciranno, se richiesto dalla ditta che
vincerà l’appalto, a versare l’acconto del 20
per cento, che non hanno in cassa. Nel
sistema delle normative europee non so se
si riesce a sopperire a questa carenza, a
questa mancanza, a questa difficoltà.

Dei fabbisogni standard ne stiamo par-
lando in questa Commissione, soprattutto
nelle ultime audizioni. La Commissione tec-
nica per i fabbisogni standard sta lavo-
rando, anche bene. È venuto qua il Presi-
dente. Tutti coloro che sono venuti – i
massimi vertici burocratici e politici dello
Stato – hanno dato il loro contributo. Ri-
guardo ai fabbisogni standard si pone la
questione del principio « rovesciato » della
capacità fiscale. Ricordiamo che l’Associa-
zione rappresenta tutta Italia e, quindi,
cambiare penalizzando alcuni e favorendo
altri, nell’ambito dello stesso importo di
trasferimenti, non è facile e non sarà facile.
Lì dentro c’è la questione dei fabbisogni
standard e di tutto il sistema dei trasferi-
menti. Quanto agli ultimi impegni dello
Stato, un altro argomento – magari ne
parliamo un’altra volta – è quello degli
asili nido, che i piccoli comuni non possono
avere. Devono convenzionarsi. Ci sono dei
fondi che possono essere girati alla con-
venzione. Il trasporto degli studenti con
handicap è un problema tutto sociale, un
servizio che in tante parti d’Italia non è
bene organizzato, anzi non esiste.

Quanto ai trasferimenti correnti, faccio
un esempio, su cui stiamo cercando di

intervenire, il ristoro per l’aumento delle
bollette che è previsto in base agli abitanti:
cinque o sei euro ad abitante non risolvono
niente.

Differenziare gli adempimenti ci sta, però,
all’interno e sotto i 15 mila abitanti, biso-
gna ancora fare due o tre casistiche, perché
un conto è un comune di 300 abitanti, un
conto di 3.000 e un conto di 10.000. Pur-
troppo, devo chiudere, perché abbiamo sem-
pre i minuti contati, oggi c’è Draghi in Aula.
Ne riparleremo. Abbiamo sollevato ancora
una volta delle problematiche molto vere,
che richiedono tempo e costanza per essere
affrontate. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie a Lei, senatore.
Prego, onorevole De Menech.

ROGER DE MENECH (PD) (intervento
da remoto). Mi limito a un flash, visto
l’orario. Mi soffermerei su un aspetto che
io ritengo in questo momento forse il più
strategico di tutti, che è esattamente l’or-
ganizzazione del personale. Se noi non
ridiamo corpo a un’organizzazione del per-
sonale diffusa su tutto il territorio, pos-
siamo fare i migliori provvedimenti econo-
mici del mondo, ma poi non ci sono le
gambe su cui questi provvedimenti cor-
rono. Questa è la verità.

La domanda che faccio ai responsabili
dei piccoli comuni, di questa Associazione,
è la seguente. Faccio una premessa: sono
assolutamente contrario a mettere in campo
dei processi innovativi sotto l’obbligatorietà
di una norma di legge, però dobbiamo
prendere atto che, nella complessità della
pubblica amministrazione di oggi, la spe-
cializzazione è un elemento fondamentale.
Quindi, io credo che, partendo soprattutto
dalla vivacità dei piccoli comuni, dobbiamo
riorganizzarci. Io ho avuto la fortuna di
fare il sindaco per alcuni anni. Non è
pensabile oggi che in un piccolo comune ci
sia il grande responsabile dell’ufficio ap-
palti, anche per colpa del legislatore nazio-
nale, che cambiamo spesso. Allora, in que-
sto senso io credo che ci sia bisogno di una
riforma che parta dal basso, cioè da voi, dai
piccoli comuni, e che punti finalmente a
chiedere allo Stato di allargare le maglie,
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ma allo stesso tempo prendere coscienza
che oggi non riusciamo ad avere tutti dap-
pertutto. Noi dobbiamo avere un grande
ufficio progettazione di area, un grande
ufficio appalti di area, un grande ufficio
che gestisce la ragioneria e il personale di
area, mettendo insieme le vallate, come
fanno le vallate per i territori alpini, le aree
interne per la pianura, eccetera. Credo che
questa sia veramente la sfida. Ecco, io sono
tra quelli che pensano che è ovvio che
servono le norme di riferimento, ma serve
soprattutto la presa di coscienza dal basso...
chiedendo poi al legislatore di allargare le
maglie del personale. Oppure, noi rischiamo
che un pezzo del Paese – soprattutto i
comuni che non potranno avere la forza e
tutte le altre professionalità – resterà ta-
gliato fuori anche dalle tante risorse che
stanno arrivando. Questo, secondo me, è
un punto centrale della vera capacità di
autoriforma – la dico così – del sistema
delle autonomie locali. Chiudo qui, visti i
tempi strettissimi che abbiamo.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole. Ora,
chiedo alla Presidente Biglio e al dottor
Gregori se intendono replicare.

ROBERTO GREGORI, Consulente del-
l’Associazione Nazionale dei Piccoli Comuni
d’Italia (ANPCI). Posso fare una proposta
velocissima ?

PRESIDENTE. Prego, dottor Gregori.

ROBERTO GREGORI, Consulente del-
l’Associazione Nazionale dei Piccoli Comuni
d’Italia (ANPCI). Io sono d’accordo con quello
che diceva adesso l’onorevole De Menech.
Vi chiedo una cosa semplice: io potrei avere
dei ragionieri giustamente specializzati, che
è inutile che si specializzino per un comune
solo. Possiamo dare la doppia o la tripla
responsabilità a queste persone ? Per due-
mila euro lordi, compresi la benzina, gli
straordinari e tutto il resto, nessuno prende
la responsabilità di due o tre comuni. Ba-
sterebbe davvero una norma semplicis-
sima: consentire al comune di avere più
elasticità e, quindi, di valorizzare i propri
funzionari bravi e disponibili, perché non

possono lavorare gratis. Questo è il pro-
blema.

FRANCA BIGLIO, Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale dei Piccoli Comuni d’I-
talia (ANPCI). Posso aggiungere una cosa ?

PRESIDENTE. Prego, Presidente. Le
chiedo di attivare la telecamera, cortese-
mente.

FRANCA BIGLIO, Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale dei Piccoli Comuni d’I-
talia (ANPCI). Con riferimento a quanto
diceva il parlamentare De Menech – lavo-
rare in modo più ampio possibile, attivare
quei famosi ambiti territoriali che noi ab-
biamo sempre contestato – io capisco quello
che dice, va bene allargare...

PRESIDENTE. Non La vediamo pur-
troppo, Presidente... Ecco, ora riusciamo a
vederLa.

FRANCA BIGLIO, Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale dei Piccoli Comuni d’I-
talia (ANPCI). Per i grandi progetti si può
lavorare a livello territoriale con i comuni
confinanti, creando quei famosi ambiti ot-
timali, che però vanno studiati molto bene,
non certo quelli che abbiamo vissuto ulti-
mamente e proposti da determinate re-
gioni. Questo per ciò che riguarda le grandi
progettazioni, ma non dobbiamo dimenti-
care il territorio comunale in sé per sé,
perché il PNRR prevede anche contributi
per il singolo comune. Quindi, ci sono pro-
getti che riguardano solo quel territorio,
per esempio la messa in sicurezza del ter-
ritorio. La messa in sicurezza del territorio
riguarda il mio territorio, non quello del
comune vicino, che comunque ha la possi-
bilità di controllare e prevedere progetti
per il proprio. A questo punto, ci troviamo
in difficoltà. La nostra difficoltà arriva lì –
l’ha evidenziata bene il nostro consulente
Gregori – cioè la mancanza di personale.
Non possiamo attingere a quei progetti
comunitari, chiamiamoli così, che riguar-
dano diverse comunità. Noi dobbiamo sì
pensare a quelli – e va bene – che riguar-
dano strategie particolari, ma dobbiamo
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pensare anche al nostro territorio. Di con-
seguenza, ci troviamo in difficoltà – quella
che è stata illustrata – però non possiamo
rinunciare. Lei ha parlato di vivacità. È
vero, i piccoli comuni sono comuni vivaci,
sono comuni veri, sono quei comuni sani
dove ci sono amministratori oculati, bravi,
che pensano ai loro cittadini e al loro
territorio. Questo è fondamentale, perché,
nel momento in cui ogni piccolo comune
lavora in questo modo, è tutto il territorio
nazionale che ne viene beneficiato, perché
viene poi interessato tutto il territorio a
questo punto. Però, dobbiamo avere un’al-
tra visione, un altro modo di pensare, al-
trimenti noi distruggeremo il nostro Paese
e sconvolgeremo tutto un sistema che adesso
ancora funziona grazie solo ed esclusiva-
mente ai piccoli comuni.

Chiediamo eventualmente un incontro
particolare – proprio a tu per tu, se fosse
possibile – con noi, di prevedere un tavolo
di lavoro con noi, con i nostri tecnici, con
i nostri consulenti, che sono bravissimi e
che hanno un’esperienza molto forte e ra-
dicata sul territorio, per cercare di lavorare
insieme e restituire al nostro Paese Italia
quello che veramente si merita, Presidente,
quello che una volta l’Italia era. Io sono
sindaco dal 1985, ho conosciuto la Prima

Repubblica. C’era una scuola, i sindaci dei
piccoli comuni avevano una scuola, ave-
vano dei supporti...

PRESIDENTE. Presidente, chiedo scusa,
ma il tempo è tiranno e tra pochi minuti il
Presidente Draghi sarà in Aula alla Ca-
mera.

FRANCA BIGLIO, Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale dei Piccoli Comuni d’I-
talia (ANPCI). Ho finito. Auguro a tutti a voi
un buon lavoro. Se lo ritenete opportuno,
risentiteci. Grazie, buongiorno.

PRESIDENTE. Ci mancherebbe, Lei sa
che con l’ANPCI noi abbiamo ormai una
consuetudine e per questo vi ringraziamo.
Ringrazio veramente la Presidente Biglio e
il dottor Gregori per l’esauriente relazione.
Dispongo che la documentazione conse-
gnata sia allegata al resoconto stenografico
della seduta odierna e dichiaro conclusa
l’audizione. Grazie a tutti.

La seduta termina alle 8.55.

Licenziato per la stampa
il 26 gennaio 2023

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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c o m u ni.  

Atti Parlamentari — 12 — Camera Deputati – Senato Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — FEDERALISMO FISCALE — SEDUTA DEL 22 GIUGNO 2022



A N P CI:  Vi a d ell e M ur att e, 9 -0 0 1 8 7 R O M A   t el/f a x  0 6 6 9 9 1 7 5 6 Ur g e n z e 3 2 9 6 2 2 5 7 3 1  w w w. a n p ci.it  s e gr et eri a @ a n p ci. e u   a n p ci @ p e c.it  C. F. 0 5 8 8 4 7 1 1 0 0 2  
P r e si d e n z a :  C/ o M u ni ci pi o di M A R S A G LI A  -1 2 0 6 0   ( C N)   t el  0 1 7 4-7 8 7 1 1 2   f a x 0 1 7 4 -7 8 7 9 0 0   c ell 3 4 8 3 1 4 0 6 7 0   fr a n c a. bi gli o @ a n p ci. e u 

Ci  tr o vi a m o  s e n z a  r e s p o n s a bili  d ei  s er vi zi  fi n a n zi ari  e  t e c ni ci,  p er c h é  a c c ett ar e  l a  
r e s p o n s a bilit à d ell a fir m a n o n f a d or mir e di n ott e e ci si e s p o n e a ri s c hi c h e n o n v e n g o n o 
m ai ri c o n o s ci uti e ri c o m p e n s ati.  
 
E’ ur g e nt e i m m ett er e i n r u ol o u n a i m p ort a nt e q u ot a di s e gr et ari c o m u n ali, e v e nt u al m e nt e 
a n c h e attr a v er s o u n a rif or m a d el l a fi g ur a gi uri di c a . 
D o b bi a m o i n oltr e a c c o m p a g n ar e i gi o v a ni n el l or o i n gr e s s o n ell a p u b bli c a a m mi ni str a zi o n e.  
N o n b a st a n o l e c o m p et e n z e s c ol a sti c h e e f or m ali: è n e c e s s ari o affi a n c arli n ell a c o n o s c e n z a 
d ell a  p u b bli c a  a m mi ni str a zi o n e  e  n el  p er c or s o  v er s o  l a  r e s p o n s a bilit à ,  s e n z a  c ari carli  di  
ri s c hi er ari ali s pr o p or zi o n ati e c ol p e n o n s o p p ort a bili all’i ni zi o di c arri er a. 
 
P N R R  
 
L’i m p e g n o d ei c o m u ni p er l a r e ali z z a zi o n e d ei b a n di d el P N R R è n o n s olt a nt o n e c e s s ari o 
m a f o n d a m e nt al e affi n c h è si r a g gi u n g a n o i ri s ult ati. 
Ri all a c ci a n d o ci  p er ò  a  q u a nt o  aff er m at o  s o pr a,  s e  n o n  a b bi a m o  ri s or s e  u m a n e  e  
pr of e s si o n ali  d a  d e di c ar e  di v e nt a  diffi cil e  pr et e n d er e  i n  p o c hi  gi or ni  pr o g etti  e  
pr o gr a m m a zi o n e.  
Il  pr o bl e m a  n o n  si  ri s ol v e  c o n  l’ affi d a m e nt o  di  i n c ari c hi  a  p er s o n e  e st er n e  
all’ a m mi ni str a zi o n e, n é t a nt o m e n o i n s er e n d o  gi o v a ni  s e n z a  al c u n a  e s p eri e n z a  di  l a v or o  
n ell a p u b bli c a a m mi ni str a zi o n e. L a b ur o cr a zi a l o g or a a n c h e i di p e n d e nti pi ù e s p erti, m at uri 
e v ol o nt er o si.  
D o v et e l a s ci ar e all e a m mi ni str a zi o ni il t e m p o di pr e di s p orr e pr o g etti c o n cr eti e r e ali s ti ci, n o n 
p o s s o n o b a st ar e 1 5 o 3 0 gi or ni.  
I  si n d a ci  c o n o s c o n o  il  pr o pri o  t errit ori o,  s a n n o  v al ut ar e  l e  pri orit à  e  c o n cr eti z z ar e  l e  
o p p ort u nit à. C o n l e o p p ort u n e i n di c a zi o ni e c o n t e m pi a d e g u ati, i c o m u ni p o s s o n o m ett er e 
a t err a i pr o g etti P N R R.  
A b bi a m o l a  s e n s a zi o n e c h e ci si a c hi v u ol e di m o str ar e l’i n c a p a cit à d ei c o m u ni a pr o g ett ar e 
p er m a nt e n er e al c e ntr o il c o ntr oll o d ei f o n di. E’ pr o b a bil m e nt e u n d u b bi o i nf o n d at o.  
T utt a vi a, d all e m o d alit à e d ai m o di ri c hi e sti p er l a pr e s e nt a zi o n e d ei pr o g etti, s e m br a c i si a 
u n p er c or s o a d o st a c oli, m olt o diffi cil e d a s u p er ar e, d e sti n at o a d i m p e dir e l’ utili z z o d ei f o n di 
d a p art e d ei c o m u ni m e n o str utt ur ati.  
E’ s olt a nt o l a n o str a i m pr e s si o n e ? Ci a u g uri a m o di s ì. 
S ott oli n ei a m o c o m u n q u e l’ ur g e n z a di s e m plifi c ar e i p er c or si  e c o n s e ntir e t e m pi a d e g u ati p er 
l a pr o g ett a zi o n e e l a r e ali z z a zi o n e d ell e o p er e d el P N R R. 
 
P N R R Li q ui dit à   
 
U n a  p arti c ol ar e att e n zi o n e v a p o st a ai pr o bl e mi di li q ui dit à c h e si tr o v er a n n o a d affr o nt ar e i 
c o m u ni  e t utti gli e nti c h e g e stir a n n o i pr o g etti P N R R.  
L e c o m u ni c a zi o ni ri g u ar d o all e attri b u zi o ni d ei f o n di s p o st a n o v er s o il 2 0 1 6 il v er s a m e nt o 
d ell e  q u ot e,  c o n  il  ri s c hi o  c h e  gli  e nti  d e b b a n o  a nti ci p ar e  p er  m e si  o  a n ni  i  f o n di  p er  l a  
r e ali z z a zi o n e d ell e o p er e. 
E' n e c e s s ari a u n a li n e a di fi n a n zi a m e nt o p o nt e d ell e li q ui dit à, s e n z a i nt er e s si, a c ui i c o m u ni 
p o s s a n o atti n g er e p er il p a g a m e nt o d ell e f att ur e, pri m a d ell a li q ui d a zi o n e pr e vi st a d ai b a n di.  
Il ri s c hi o è c h e d e b b a n o e s s er e bl o c c at e t utt e l e altr e atti vit à p er ri s p ett ar e i cr o n o pr o gr a m mi 
pr e vi sti, g e n er a n d o di s a gi i m p ort a nti p er i s er vi zi ai citt a di ni.  
 
F a b bi s o g ni  st a n d a r d  
 
N e gli ulti mi a n ni a b bi a m o pi ù v olt e s ott oli n e at o al c u n e l a c u n e n el si st e m a d ei f a b bi s o g ni 
st a n d ar d, c o m e a d e s e m pi o p er l e R S A ( c a s e di ri p o s o) e il s er vi zi o i dri c o.  
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D al  2 0 2 2  e ntr er a n n o  i n  vi g or e  al c u n e  m o difi c h e  r el ati v e  ai  L E P  (li v elli  e s s e n zi ali  di  
pr e st a zi o n e) c h e p e n ali z z er a n n o ult eri or m e nt e i c o m u ni c h e offr o n o s er vi zi ai pr o pri citt a di ni, 
a v a nt a g gi o d ei c o m u ni c h e n o n er o g a n o gli st e s si s er vi zi.  
N e s s u n d u b bi o c h e a n c h e i c o m u ni c h e o g gi n o n s o n o i n gr a d o di offrir e s er vi zi ai pr o pri 
citt a di ni d e b b a n o e s s er e ai ut ati a or g a ni z z ar e gli st e s si s er vi zi, p er c h é t utti i citt a di ni a b bi a n o 
l e st e s s e o p p ort u nit à. 
P er c h é q u e st o o n er e d e v e e s s er e a c ari c o d e gli altri c o m u ni ?  
I n q u est o m o d o si ri s c hi a di d ar e ri s or s e i n s uffi ci e nti ai c o m u ni c h e d e v o n o i stit uir e s er vi zi e 
t o gli er e ri s or s e ai c o m u ni c h e li offr o n o.  
Il ri s ult at o p otr e b b e e s s er e tr a gi c a m e nt e q u ell o di ri d urr e i s er vi zi c o m pl e s si vi s ul t errit ori o 
n a zi o n al e.  
L a r e ali z z a zi o n e d ell e str utt ur e e i c o sti di st art u p d ei s er vi zi d e v o n o e s s er e fi n a n zi ati c o n 
ri s or s e d e di c at e, di v er s a m e nt e s ar à p e g gi o p er t utti. 
Ci r e n di a m o di s p o ni bili a d u n i n c o ntr o c o n l a c o m mi s si o n e d ei f a b bi s o g ni st a n d ar d.  
Gli al g orit mi n o n s o n o c orr etti p er d efi ni zi o n e. Al c o ntr ari o, d o p o q u e sti a n ni di e s p eri e n z a 
v a n n o ri vi sti e c orr etti.  
A t al fi n e all e g hi a m o u n a t a b ell a di p ar a m etri p er v al ut ar e l e diffi c olt à d ei c o m u ni. A v olt e l e 
di m e n si o ni  d e m o gr afi c h e  s o n o  pi c c ol e,  m a  q u ell e  t errit ori ali  m olt o  gr a n di:  c i  s o n o  m olt e  
str a d e d a m a n ut e n er e, m olti s er vi zi s p e cifi ci, gr a vi li miti di c a p a cit à fi s c al e pr o pri a.  
 

Tr a sf eri m e nti c or r e nti  
 
N e gli ulti mi a n ni a b bi a m o ri c e v ut o m olti fi n a n zi a m e nti d all o St at o e d all e r e gi o ni i n c o nt o 
c a pit al e , e di q u e st o si a m o gr ati. 
Il t a gli o  d ei  tr a sf eri m e nti  c orr e nti  s u bit o  a  p artir e  d al  2 0 1 1,  al  c o ntr ari o,  n o n  è  pi ù  st at o  
r e stit uit o, n e m m e n o i n p art e. 
C o n i gr a vi a u m e nti d ei c o sti d ell’ e n er gi a di q u e sti m e si l o s q uili bri o di p art e c orr e nt e d ei 
bil a n ci d ei c o m u ni si st a di m o str a n d o i n s or m o nt a bil e. 
E’ n e c e s s ari o c h e l o St at o rifl ett a s ui t e mi c h e a b bi a m o gi à s oll e v at o a n c h e gli a n ni s c or si.  
Al c u ni c o m u ni h a n n o a v ut o t a gli d el 9 0 -9 5 % ri s p ett o a q u a nt o ri c e v e v a n o n el 2 0 1 0.  
I n oltr e,  d e v e  e s s er e  s u p er at a  l a  l o gi c a  p er  c ui  o g ni  e ur o  tr a sf erit o  v a d a  r e n di c o nt at o  
c o m u n q u e.  I  n o stri  c o m u ni  ri c e v o n o  1 0 0 -2 0 0  e ur o  d el  5  p er  mill e  I R P E F  e  d o b bi a m o  
pr e s e nt ar e  u n  pr o g ett o,  f ar n e  u n a  r el a zi o n e  e  p u b bli c arl a  s ul  sit o  i stit u zi o n al e ?  P e n a  l a  
r e stit u zi o n e d el tr a sf eri m e nt o ? 
C h e l o St at o si t e n g a i 2 0 0 e u r o e d e viti di f ar ci f ar e l a v ori i n utili. 
S a p et e q u a nt o c o st a n o i mi n ori i n c o m u nit à ai pi c c oli c o m u ni ?  
Q u e st o è u n t e m a v er o di di s c u s si o n e: o g ni mi n or e c o st a d ai 3 0 ai 4 0 mil a e ur o l’ a n n o.  
P o s s o n o r e n di c o nt arl o i c o m u ni ai gi u di ci c h e d e cr et a n o l’i n s eri m e nt o i n c o m u nit à ?  
 

Diff er e n zi ar e gli a d e m pi m e nti  

 
È i n di s p e n s a bil e diff er e n zi ar e gli a d e m pi m e nti tr a i c o m u ni pi c c oli e gr a n di.  
D ai d ati n o n e m er g e l a gr a n d e diffi c olt à i ntr o d ott a i n q u e sti a n ni d all e d e ci n e e d e ci n e di 
a d e m pi m e nti, u g u ali p er t utti i c o m u ni d a R o m a al pi ù pi c c ol o c o m u n e d’It ali a.  
 
Diff e r e n zi a r e d e v e e s s e r e  l a p a r ol a d’ or di n e. 
P r o p o ni a m o di t e n e r e l a s o gli a di 1 5 mil a a bit a nti c o m e li mit e di s e p ar a zi o n e.  
 
A c o s a s er v e l a r e n di c o nt a zi o n e di 2 5 e ur o di s a n zi o ni c o di c e d ell a str a d a ?  
A c o s a  s er v e il pi a n o d ell e p erf or m a n c e i n u n c o m u n e c o n d u e di p e n d e nti ?  
V o gli a m o p arl ar e d el P O L A ? Il pi a n o p er il l a v or o a gil e ? Cr e d et e si a n o st ati i n s m art w or ki n g 
i di p e n d e nti (i d u e o tr e di p e n d e nti) d ei mill e pi c c oli c o m u ni c h e n e h a n n o s olt a nt o d u e ?  
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V o gli a m o p arl ar e d ei pr o g etti d el 5 p er mill e I R P E F ai c o m u ni ? Al c u ni ri n u n ci a n o ai 2 0 0 o 
3 0 0 e ur o l’ a n n o p er c h é è m olt o pi ù l a b ori o s o e c o st o s o r e n di c o nt ar e l a s p e s a d el b e n efi ci o 
ott e n ut o.  
L o St at o n o n p u ò pr et e n d er e gli st e s si a d e m pi m e nti d a t utti c o n l e st e s s e m o d alit à.  
 
A ci ò si a g gi u n g a u n p ar a d o s s o c h e st a e m er g e n d o s e m pr e pi ù c hi ar a m e nt e.  
Il P arl a m e nt o di s p o n e i c o ntri b uti, c o m pr e s o q u elli p er il C O VI D, m e ntr e gli or g a ni di c o ntr oll o 
t err ori z z a n o  i  c o m u ni:  C ort e  d ei  C o nti,  R G S,  B D A P,  S O S E,  A R E R A,  A N A C,  CO N SI P, 
M E P A, …  
St a n n o a u m e nt a n d o l e ri s or s e p ar ali z z at e p er vi a di c o ntr olli b ur o cr ati ci e il diff o n d er si d ell a 
p a ur a d ell a r e s p o n s a bilit à f or m al e.  
N ell a rif or m a d el T U E L v a i n s erit o il di vi et o p er gli or g a ni di c o ntr oll o di c hi e d er e a d e m pi m e nti 
e c ertifi c a zi o ni s ott o al c u n e s o gli e mi ni m e.  
Il  f u n zi o n ari o  c h e  v u ol e  c hi e d er e  st ati sti c h e  e  c ertifi c a zi o n e  d e v e  di m o str ar e  l’ a s s ol ut a  
n e c e s sit à d ei d ati e l a m a n c a n z a di altr e f o nti d a c ui ri c a v arli.  
 
S m etti a m o di a p pli c ar e l e n or m e c o n gr ett o f or m ali s m o.  
Di q u e st o p a s s o v err à c o m pl et a m e nt e di str utt a l a p u b bli c a a m mi ni str a zi o n e pi ù pr o s si m a ai 
citt a di ni, q u ell a util e, q u ell a c h e ri s ol v e i pr o bl e mi.  
S e n o n v al ori z zi a m o i n o stri a m mi ni str at ori e i n o stri di p e n d e nti, s e n o n li dif e n di a m o d a 
c ol p e i n gi u st e e d al ri s c hi o di d o v er p a g ar e di t a s c a pr o pri a i d a n ni, a n c h e q u a n d o n ull a o 
p o c o p ot e v a n o, p er d er e m o u n a p art e i m p ort a nt e d ell a n o str a ci vilt à.  
 

C o gli a m o l’ o c c a si o n e p er ri n gr a zi ar e gli o n or e v oli D e p ut ati e S e n at ori  d ell a  c o m mi s si o n e .  

R e sti a m o s e m pr e a di s p o si zi o n e , a u s pi c a n d o di e s s er e s e m pr e utili al n o str o m er a vi gli o s o 
P a e s e f att o, ri c or di a m ol o s e m pr e, di t a nti pi c c oli p a e si, n o n s ol o di citt à.  

 
 
R o m a 2 2 gi u g n o 2 0 2 2  
 
 L a Pr e si d e nt e  I C o n s ul e nti 
   
 Fr a n c a Bi gli o  Vit o B ur gi o  
  R o b ert o Gr e g ori  
  

P A R A M E T RI O RI E N T A TI VI DI DI S A GI O  
 

•  Crit eri d e m o gr afi c o  
o  i n di c e di s p o p ol a m e nt o 
o  d e n sit à  
o  i n di c e di v e c c hi ai a 
o  n u m er o di a bit a nti  

•  Crit eri o di m ar gi n alit à  e dis a gi o  
•  alt e z z a s ul li v ell o d el m ar e  
•  p er c e nt u al e di o c c u p ati ri s p ett o all a p o p ol a zi o n e r esi d e nt e  
•  i n di c e r ur alità  
•  pr es e n z a  di  s er vi zi  c o m m er ci ali  ali m e nt ari  ( p a nifi ci o,  l att eri a,  fr utti v e n d ol o,  

m a c ell eri a)  
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•  e v e nt u ali dist a n z e d al s er vi zi o pi ù  vi ci n o  
•  pr es e n z a di s er vi zi c o m m er ci ali n o n ali m e nt ari ( b ar, t a b a c c hi, a b bi gli a m e nt o, 

gi or n ali , di stri b ut or e di b e n zi n a) o e v e nt u al e di st a n z a d al s er vi zi o pi ù  vi ci n o  
t e m p o di p er c orr e n z a; 

•  dist a n z a d ai pr esı di os p e d ali eri  
•  dist a n z a d all a st a zi o n e d ei c ar a bi ni eri  
•  gr a d o  di  ri c etti vit a`  d el  s e g n al e  di git al e  t err estr e  ( ai  fi ni  d ell’ er o g a zi o n e  d ei  

s er vi zi a  dist a n z a d ei citt a di ni);  
•  gr a d o d i di git ali z z a zi o n e d el t errit ori o 
•  pr es e n z a di atti vit à  c o m m er ci ali arti gi a n ali e di s er vi zi r el ati vi all a q u alit à  d ell a 

vit a  ( c e ntri s p orti vi, c ult ur ali) 
•  pr es e n z a di str utt ur e s o ci o -assist e n zi ali e s a nit ari e  
•  pr es e n z a di istit uti s c ol asti ci  
•  pr es e n z a di i nfr astr utt ur e p u b bli c h e atti n e nti a s er vi zi es s e n zi ali ( q u ali str a d e, 

s c u ol e,  s er vi zi i dri ci e f o g n ari, ill u mi n a zi o n e p u b bli c a)  
•  pr es e n z e t uri sti c h e  
•  q u ot a c o m u n al e I M U p er s e c o n d a a bit a zi o n e  
•  pr es e n z a di uffi ci p ost ali o e v e nt u al e dist a n z a d all’ uffi ci o pi ù  vi ci n o  
•  pr es e n z a di istit uti di cr e dit o  
•  estr e m a p erif eri cit à  ris p ett o ai c e ntri a bit ati di m a g gi ori di m e n si o ni 
•  t errit ori o c o n n ot at o d a p arti c ol ar e a m pi e z z a e d all a fr a m m e nt a zi o n e d ei c e ntri 

a bit ati  i n più  fr a zi o ni 
•  c rit eri o d ell e s p es e p er atti vità  s v olt e n ell’i nt er ess e d ell o St at o  
•  c o sti s o st e n uti p er l’ er o g a zi o n e d ei s er vi zi di a n a gr af e, st at o ci vil e, el ett or ali, 

st ati sti ci . 
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